  RELAZIONE PROPOSTA DI LEGGE “INIZIATIVE ED INTERVENTI REGIONALI IN FAVORE DELLA PROMOZIONE DEL LIBRO, DELLA LETTURA E DELLE PICCOLE MEDIE IMPRESE EDITORIALI DELLA PUGLIA”

L’editoria, il libro e la lettura in Puglia necessitano di un riordino legislativo che tenga conto della qualità della produzione libraria e della crescita culturale complessiva del territorio. Una legge regionale che favorisca l’editoria e la produzione letteraria pugliesi, all’interno di una cornice culturale nazionale, sarebbe il valido sostegno a quel complesso sistema produttivo che definiamo ‘filiera del libro” e che comprende i diversi attori: dagli autori, agli editor e ai grafici, agli editori, ai tipografi, ai distributori, ai librai. 

Una filiera del libro – che comprenda anche l’orizzonte dei nuovi paradigmi della cultura e della lettura, si pensi alla produzione che cresce degli e-book – che premi le eccellenze editoriali, sostenga la distribuzione capillare sull’intero territorio regionale e promuova la lettura laddove il libro deve arrivare: fiere, scuole, biblioteche, circoli e associazioni culturali, librerie e centri commerciali, luoghi della trasmissione della cultura in genere. 

Da qui l’esigenza di una legge e di una apposita book commission che, come agenzia regionale, sostenga le politiche editoriali e motivi gli editori e i lettori a confrontarsi appieno con il mercato del libro e dell’e-book, così come questo oggi si presenta, con i temi delle scritture pugliesi e con quelli del mondo da cui trarre motivo di ispirazione.

Sin intende avviare con questa proposta di legge un processo di istituzionalizzazione del settore editoriale pugliese, con lo scopo di mettere a sistema le sinergie oggi spontanee o informali tra i soggetti protagonisti di questa filiera e istituzionalizzare processi che stimolino una maggiore consapevolezza del processo culturale in atto in questo paese, lo sviluppo di esperienze individuali e collettive, la crescita di un’opinione pubblica matura e consapevole e un impulso strutturale ed economico alla piccola media impresa culturale anche attraverso lo stimolo alla cooperazione o alla creazione di consorzi che riescano più facilmente a interagire sul mercato nazionale e internazionale.

Fondamentale è per l’istituzione regionale che questa legge si affianchi alle norme sul diritto allo studio e l’accesso alla cultura e ai saperi per tutti favorendo o in alcuni casi innescando processi virtuosi di crescita culturale e sociale di quelle fasce di popolazione oggi impossibilitate o lontane dalle modalità tradizionali al libro e alla cultura. 
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Iniziative ed interventi regionali in favore 
della promozione del libro, 

della lettura e delle piccole e medie 

imprese editoriali della Puglia

Art. 1
(Principi e finalità)
1. La Regione, in conformità all’articolo 117, comma terzo della Costituzione, all’articolo 7, comma 1, nonché ai principi sanciti nella Convenzione relativa alla protezione e alla promozione della diversità delle espressioni culturali, firmata a Parigi il 20 ottobre 2005, ratificata ai sensi della legge 19 febbraio 2007, n. 19:

a) riconosce l’accesso al libro quale diritto di tutti e opera per rimuovere gli ostacoli che limitano l’effettivo esercizio di tale diritto nel territorio regionale;

b) riconosce il libro quale opera dell’ingegno e strumento fondamentale, in particolare per:

1) la circolazione delle idee;

2) la crescita sociale e culturale dei cittadini;

3) l’arricchimento dell’esperienza individuale e collettiva;

4) la crescita di un’opinione pubblica democratica e consapevole;

5) la salvaguardia della diversità culturale come sancita nella Convenzione di Parigi ratificata con l. 19/2007;

6) la competitività, la crescita, lo sviluppo economico e dell’occupazione.

2. In attuazione dei principi di cui al comma 1, la Regione, nell’ambito delle competenze in materia di promozione e valorizzazione della cultura nonché dello sviluppo delle piccole e medie imprese, promuove e sostiene il libro, la lettura e la filiera produttiva del libro fondata sulla piccola e media impresa regionale.

Art. 2

(Oggetto)

1. Per il perseguimento della finalità di cui all’articolo 1, comma 2, la Regione, provvede a realizzare direttamente o a sostenere iniziative ed interventi tesi a:

a) coordinare la promozione del libro e della lettura anche in raccordo con il Centro per il libro istituito presso il Ministero per i beni e le attività culturali;

b) promuovere il libro e la lettura in collaborazione con gli enti locali, le scuole, anche in associazione tra loro, le biblioteche, le istituzioni e le associazioni culturali, nonché con le piccole e medie imprese editoriali;

c) creare uguali opportunità per i soggetti socialmente svantaggiati, per i cittadini diversamente abili, per i pazienti degli ospedali, per i detenuti, per i cittadini di origine straniera e, in generale, per coloro che hanno maggiori difficoltà ad accedere al libro e alla lettura;

d) riequilibrare l’offerta culturale nel territorio regionale per una più capillare distribuzione del libro; 

e) promuovere la lettura e la diffusione dell’editoria regionale attraverso la rete di servizi di biblioteca di pubblica lettura e di biblioteca scolastica;

f) sostenere le piccole e medie imprese della filiera produttiva del libro della Puglia per una maggiore competitività e sviluppo a livello regionale, nazionale ed internazionale.

Art. 3

(Tipologia delle iniziative e degli interventi)

1. Le iniziative e gli interventi di cui all’articolo 2, riguardano, in particolare:

a) la diffusione della produzione libraria regionale nelle scuole anche attraverso l’organizzazione di incontri tra editori, autori, operatori culturali, fiere del libro itineranti, progetti mirati all’incremento della dotazione libraria di biblioteche scolastiche;

b) le campagne di comunicazione mirate al libro e alla lettura anche con la promozione di convenzioni ed accordi con emittenti e/o testate giornalistiche, televisive, radiofoniche, web e della carta stampata locali e nazionali;

c) il marketing culturale del territorio, in particolare con iniziative di valorizzazione dei luoghi della Puglia quali ad esempio l’attivazione di itinerari o guide letterarie, storiche, antropologiche ed artistiche, anche in collaborazione con gli enti locali;

d) la progettazione e/o il consolidamento di uno o più appuntamenti fieristici ricorrenti nella Puglia dedicati alla promozione della lettura ed alla produzione editoriale della piccola e media editoria regionale, anche in collaborazione con le associazioni dei lavoratori e degli imprenditori di categoria;

e) l’apertura di spazi innovativi per incrementare l’accesso al libro nel territorio, anche nell’ambito della rete regionale dei servizi culturali, da realizzarsi anche in collaborazione tra pubblico e privato;

f) i progetti di lettura da realizzare nei penitenziari, nei centri di salute mentale, nei SERT, nei luoghi dell’istruzione permanente e comunque nelle situazioni di marginalità o di emarginazione;

g) le misure per favorire l’accesso al credito delle piccole e medie imprese della filiera produttiva del libro;

h) gli incentivi economici per la presentazione della produzione editoriale delle imprese della Puglia in rassegne nazionali e internazionali, fuori dalla Puglia;

i) la promozione di misure innovative per la distribuzione del prodotto editoriale regionale, anche tramite convenzioni con organizzazioni librarie nazionali o regionali;

j) il sostegno alla progettazione e realizzazione di iniziative relative ai siti web aziendali ed all’e-commerce;

k) il sostegno alle aziende di commercializzazione e di vendita di libri prodotti da editori pugliesi;

l) la promozione dell’istituzione di un centro operativo con finalità culturali ed economiche che ottimizzi funzioni e servizi logistici delle piccole e medie imprese della filiera del libro operanti nel territorio;

m) il sostegno per la costituzione e l’avvio di consorzi di scopo tra piccole e medie imprese della filiera produttiva del libro.

Art. 4

(Beneficiari delle iniziative e degli interventi)

1. Sono beneficiari delle iniziative e degli interventi indicati all’articolo 3 coloro che, in conformità al programma annuale degli interventi di cui all’articolo 5, presentano specifici progetti e precisamente:

a) le piccole e medie imprese della filiera produttiva del libro con sede legale in Puglia, anche riunite in consorzi.

I requisiti minimi di una casa editrice ai fini dell’accesso agli interventi previsti dalla presente Legge, sono:

I. iscrizione da almeno 3 anni ad una C.C.I.A. pugliese;

II. la presenza di almeno 15 titoli in catalogo;

III.  una produzione, nell’anno solare precedente, di almeno 5 titoli.

b) le librerie indipendenti, con priorità degli interventi nei comuni che ne sono privi e nei comuni nei quali il servizio di vendita al pubblico è inadeguato, in relazione alla popolazione residente o ai flussi turistici, anche stagionali o legati a particolari eventi;

c) i comuni e le province della Puglia, anche in forma associata;

d) gli istituti scolastici, le università e gli istituti equiparati, le biblioteche;

e) le associazioni, le fondazioni e le istituzioni culturali.

Art. 5

(Programma annuale delle iniziative e degli interventi)

1. La Giunta regionale, con propria deliberazione, adotta un programma annuale delle iniziative e degli interventi indicati all’articolo 3, di seguito denominato programma.

2. Il programma viene predisposto sentita la consulta regionale di cui all’articolo 6 e proposto congiuntamente dagli assessori competenti in materia di cultura, di piccole e medie imprese e di bilancio e programmazione economica.

3. Il programma contiene, in particolare:

a) le linee guida per la realizzazione delle iniziative e degli interventi;

b) l’individuazione delle iniziative e degli interventi da realizzare direttamente o mediante i soggetti di cui all’articolo 4;

c) la determinazione dei criteri e delle modalità per accedere ai contributi ed alle agevolazioni, per la loro concessione ed erogazione e per la relativa rendicontazione.

Art. 6

(Consulta regionale del libro)

1. La Regione istituisce, presso l’assessorato competente in materia di beni culturali, la Consulta regionale del libro, di seguito denominata Consulta.

2. La Consulta è un organismo consultivo in ordine alle politiche regionali relative alla promozione e valorizzazione del libro, della lettura e della filiera produttiva del libro e svolge, in particolare i seguenti compiti:

a) esprime pareri, propone iniziative ed interventi per una organica attività di promozione del libro e della lettura e per lo sviluppo della filiera produttiva del libro;

b) esprime indirizzi in ordine al coordinamento ed alla qualificazione della spesa per beni librari e per prodotti della filiera dell’intera amministrazione regionale;

c) riferisce, con rapporto annuale, alla Giunta regionale in ordine alla situazione del settore e all’efficacia delle politiche regionali per la promozione e valorizzazione del libro, della lettura, e per lo sviluppo dell’imprenditoria e dell’occupazione editoriale libraria e della filiera;

d) adotta il regolamento che disciplina il proprio funzionamento.

3. La Consulta è costituita con decreto del Presidente della Regione, dura in carica cinque anni ed è composta da:

a) l’Assessore competente in materia di beni culturali e dall’Assessore competente in materia di piccole e medie imprese, o da loro rappresentante;

b) un rappresentante dell’associazione I Presidi del libro.

c) tre rappresentanti delle associazioni di categoria del settore editoria libraria maggiormente rappresentative a livello regionale, designati d’intesa dalle associazioni stesse;

d) un rappresentante delle associazioni librai italiani;

e) un rappresentante dei sistemi bibliotecari regionali designato dall’assessore regionale competente;

f) un rappresentante dell’Ufficio scolastico regionale;

g) un rappresentante dell’associazione italiana biblioteche;

h) un rappresentante delle aziende della filiera;

i) un rappresentante dei sindacati poligrafici, designato dalle organizzazioni maggiormente rappresentative 

4. I membri della Consulta non percepiscono alcun compenso o indennità di funzione.
Art. 7

Norma finanziaria

Per gli oneri derivanti dalla presente legge si provvede mediante l’istituzione del bilancio di previsione autonomo della Regione del capitolo di spesa denominato Fondo finalizzato alla “Promozione del libro e delle piccole medie imprese editoriali della Puglia” con una dotazione finanziaria per l’anno 2012 in termini di competenza e cassa di euro 200.000 alla cui copertura finanziaria si fa fronte con il prelevamento di corrispondente somma dal capitolo 1110070 denominato “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione” UPB 06.02.01. Per gli esercizi finanziari successivi la dotazione è stabilita con leggi di bilancio annuale e pluriennale.
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